




MANUALE e QUESITI 
per le materie comuni della prova scritta

Accedi ai servizi riservati

Il codice personale contenuto nel riquadro dà diritto a servizi 
riservati ai clienti. Registrandosi al sito, dalla propria area 
riservata si potrà accedere a: 

MATERIALI DI INTERESSE 
E CONTENUTI AGGIUNTIVI

Grattare delicatamente la superficie per visualizzare il codice personale.
Le istruzioni per la registrazione sono riportate nella pagina seguente.
Il volume NON può essere venduto né restituito se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di 18 mesi dall’attivazione del codice
e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

CODICE PERSONALE

CONCORSI 

REGIONE UMBRIA
72 POSTI

Professioni & Concorsi MANUALE
COMPLETO

54 UNITÀ
CATEGORIA D 18 UNITÀ

CATEGORIA C



Istruzioni per accedere ai contenuti 
e ai servizi riservati

CONTENUTI AGGIUNTIVI

clicca su Accedi al materiale didattico

inserisci email e password

inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, 
riportato in basso a destra sul retro di 

copertina

inserisci il tuo codice personale per 
essere reindirizzato automaticamente 

all’area riservata

clicca su Accedi al materiale didattico

registrati al sito edises.it

attendi l’email di conferma
per perfezionare
la registrazione

torna sul sito edises.it e segui la 
procedura già descritta per 

utenti registrati

SEGUI QUESTE SEMPLICI ISTRUZIONI

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei 
supporti multimediali e per informazioni sui 

nostri servizi puoi contattarci sulla piattaforma 
assistenza.edises.it

SE SEI REGISTRATO AL SITO SE NON SEI GIÀ REGISTRATO AL SITO

https://edises.it/
https://edises.it/
https://assistenza.edises.it/


Concorso 72 posti

REGIONE UMBRIA
54 unità categoria D 
18 unità categoria C

MANUALE e QUESITI 
per le materie comuni della prova scritta



Concorso 72 posti Regione Umbria
I Edizione, 2022
Copyright © 2022 EdiSES edizioni S.r.l. – Napoli

9 8 7 6 5 4 3 2 1 0
2026 2025 2024 2023 2022

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

Progetto grafico e fotocomposizione: ProMedia Studio di A. Leano

Cover Design and Front Cover Illustration: Digital Followers Srl

Stampato presso: PrintSprint S.r.l. – Napoli

Per conto della EdiSES edizioni S.r.l. – Piazza Dante 89 – Napoli

 
ISBN 978 88 3622 594 1 www.edises.it

I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o pubblicazione di 
quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che le informazioni ivi contenute siano 
corrette, compatibilmente con le conoscenze disponibili al momento della stampa; essi, tuttavia, 
non possono essere ritenuti responsabili dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni e restano a 
disposizione per integrare la citazione delle fonti, qualora incompleta o imprecisa.

Realizzare un libro è un’operazione complessa e nonostante la cura e l’attenzione poste dagli autori 
e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è praticamente 
impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo grati ai lettori che vorranno inviarci 
le loro segnalazioni e/o suggerimenti migliorativi sulla piattaforma assistenza.edises.it

A norma di legge è vietata la riproduzione, anche parziale, 

del presente volume o di parte di esso con qualsiasi mezzo.

L’Editore

https://www.edises.it/
https://assistenza.edises.it/


www.edises.it  

Sommario

Libro I
Quiz logico-deduttivi

Capitolo 1 Logica verbale ......................................................................................................................................................3
Capitolo 2 Ragionamento critico-verbale ................................................................................................................ 28
Capitolo 3 Logica numerica e problem solving ..................................................................................................... 87
Capitolo 4 Ragionamento astratto, spaziale e meccanico. Abilità visiva ............................................... 206

Test di verifica ...............................................................................................................

Libro II
Diritto regionale

Capitolo 1 Il sistema delle autonomie regionali ....................................................................................................253
Capitolo 2 Gli organi regionali .......................................................................................................................................257
Capitolo 3 Le fonti regionali ...........................................................................................................................................264
Capitolo 4 L’autonomia regionale ...............................................................................................................................272
Capitolo 5 Il raccordo tra i diversi livelli di governo e tipologie di controllo .........................................275

Test di verifica ...............................................................................................................

Libro III
Diritto dell’Unione europea

Capitolo 1 Dalla cooperazione di settore all’Unione europea ........................................................................287
Capitolo 2 I principi che regolano l’attività dell’Unione europea ................................................................297
Capitolo 3 Il triangolo decisionale e il Consiglio europeo ................................................................................310
Capitolo 4 Le istituzioni di controllo, la Banca centrale europea (BCE) e altri organismi 

dell’Unione europea .................................................................................................................................................... 336
Capitolo 5 Il sistema normativo dell’Unione europea ......................................................................................352
Capitolo 6 Le procedure di adozione degli atti dell’Unione europea ....................................................... 366
Capitolo 7 Il sistema della tutela giurisdizionale dell’Unione europea .....................................................371



www.edises.it  

VI    Sommario

Capitolo 8 La responsabilità dello Stato nei riguardi dell’Unione europea .......................................... 380

Test di verifi ca ...............................................................................................................

Libro IV
Diritto e procedimento amministrativo

Capitolo 1 La Pubblica Amministrazione e il diritto amministrativo ........................................................ 385
Capitolo 2 Le situazioni giuridiche soggettive ..................................................................................................... 393
Capitolo 3 L’organizzazione amministrativa ........................................................................................................ 397
Capitolo 4 L’attività della Pubblica Amministrazione ........................................................................................ 412
Capitolo 5 I documenti amministrativi: dal cartaceo al digitale ..................................................................420
Capitolo 6 Atti e provvedimenti amministrativi ...................................................................................................431
Capitolo 7 Il procedimento amministrativo ...........................................................................................................440
Capitolo 8 La patologia dell’atto amministrativo ................................................................................................455
Capitolo 9 I beni pubblici e l’espropriazione per pubblica utilità ................................................................464
Capitolo 10 Il sistema dei controlli nella Pubblica Amministrazione ........................................................473
Capitolo 11 Il sistema delle tutele ................................................................................................................................. 477

Test di verifi ca ...............................................................................................................

Libro V
Normativa in materia di accesso, 

trasparenza e anticorruzione

Capitolo 1 L’accesso ai documenti amministrativi ............................................................................................. 489
Capitolo 2 La trasparenza dell’attività amministrativa ................................................................................... 499
Capitolo 3 Il contrasto al fenomeno della corruzione ..................................................................................... 507

Test di verifi ca ...............................................................................................................

Libro VI
Disciplina del rapporto di lavoro 

dei dipendenti pubblici

Capitolo 1 La disciplina generale e l’instaurazione del rapporto di lavoro ..............................................521



www.edises.it  

  Sommario    VII  

Capitolo 2 Diritti, doveri e mobilità dei dipendenti ............................................................................................537
Capitolo 3 Il sistema di gestione delle performance .........................................................................................551
Capitolo 4 Profi li di responsabilità del dipendente ............................................................................................557
Capitolo 5 La responsabilità disciplinare e i Codici di comportamento ..................................................572
Capitolo 6 Il sistema sanzionatorio e la cessazione del rapporto di lavoro ..........................................582
Capitolo 7 Le fi gure dirigenziali .................................................................................................................................. 593
Capitolo 8 Il sistema delle responsabilità dirigenziali .....................................................................................602

Test di verifi ca ...............................................................................................................

Appendice
Ordinamento e organizzazione 

della Regione Umbria

Capitolo 1 Valori e identità della Regione Umbria ............................................................................................. 613
Capitolo 2 Il sistema di governo della Regione Umbria ....................................................................................619
Capitolo 3 L’Assemblea legislativa della Regione Umbria ..............................................................................627
Capitolo 4 Il Presidente e la Giunta ........................................................................................................................... 637
Capitolo 5 Gli istituti di democrazia partecipativa..............................................................................................643
Capitolo 6 La gestione fi nanziaria e contabile della Regione Umbria..................................................... 648





www.edises.it  

Premessa

Nella G.U. n. 14 del 18-2-2022 sono stati pubblicati gli avvisi della Regione Umbria per 
l’avvio delle procedure di reclutamento di complessive 72 unità di personale (54 per la 
categoria D e 18 per la categoria C). Il concorso prevede lo svolgimento di una prova scritta
con la somministrazione di una parte di quesiti aventi un contenuto generale per tutti i profi li
e altri vertenti su contenuti specialistici. Oggetto di trattazione di questo volume sono le ma-
terie comuni a conten uto generale: quiz logico-deduttivi, diritto regionale, ordinamento Regione 
Umbria, diritto europeo, L. 241/1990, trasparenza, accesso e anticorruzione, lavoro pubblico.
Per le discipline sopra indicate il volume riporta una trattazione manualistica e domande 
a risposta multipla per prepararsi in modo effi cace alla prova scritta. Ogni capitolo della 
parte teorica, infatti, è completato da un questionario (disponibile tra il materiale online) che 
consente di verifi care il livello di preparazione raggiunto.
Grazie al software online, accessibile gratuitamente nell’area riservata, è possibile effettua-
re ulteriori verifi che sulle materie a contenuto generale indicate dai bandi.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante 
la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime pagine del 
volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it secondo la procedura in-
dicata nel frontespizio.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profi li 
social.

blog.edises.it

infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 1
Valori e identità della Regione Umbria 

1.1 Introduzione allo Statuto della Regione Umbria

1.1.1 L’approvazione dello Statuto

L’identità regionale è un tipo di identità collettiva che sviluppa il senso di appartenen-
za degli individui ad una comunità e al territorio specifico di una Regione, e quindi di 
una comunità politica che si trova all’interno dello Stato. Lo sforzo di consolidamento 
dell’identità regionale, attraverso la condivisione in linea di principio di una serie 
di valori, è ben presente nell’articolato dello Statuto della Regione Umbria, come si 
evince nell’immediatezza della lettura delle disposizioni che lo introducono. 
Il primo Statuto della Regione Umbria venne redatto dalla “Commissione per lo sta-
tuto”, nominata dal Consiglio regionale e deliberato da quest’organo il 25 novembre 
1970; secondo la procedura in vigore prima della riforma costituzionale del 2001, 
venne successivamente approvato dal Parlamento con L. 22 maggio 1971, n. 344 e 
incisivamente riformulato nel 1992 (L. 23 gennaio 1992, n. 44). Con la riforma costi-
tuzionale del 2001 si è aperta una vera e propria fase costituente che ha portato alla 
stesura del Nuovo Statuto della Regione Umbria, questa volta approvato, secondo a 
nuova procedura, con legge regionale 16 aprile 2005, n. 21 (pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale, edizione straordinaria, n. 17 del 18 aprile 2005).
Modifiche al provvedimento sono state apportate con la L.R. 4-1-2010, n. 1, con le 
leggi regionali n. 21, 22, 23, 24 e 25 del 27-9-2013 e con la L.R. 19-3-2015, n. 5.

1.1.2 La struttura generale dell’atto statutario

Lo Statuto declina ai Titoli I e II, rispettivamente, alcuni Principi generali (articoli 
1-3) e una serie di Principi programmatici (articoli 4-19), disposizioni in cui trovano 
consacrazione numerosi valori e diritti da condividere con la comunità territoriale di 
riferimento, implementati a loro volta dalle disposizioni sulla Partecipazione di cui al 
successivo Titolo III (artt. 20-25; vedi amplius cap. 5).
La struttura appena tracciata compone, nel suo complesso, un mosaico integrato di 
principi e posizioni astrattamente riconducibili alle categorie consolidate di diritti 
civili, politici e socio-economici, nonché quelli di ultima generazione quali la tutela 
delle parità, dell’ambiente e dei consumatori.
Tuttavia, va evidenziato, sotto un profilo squisitamente giuridico, che alle enuncia-
zioni statutarie nelle quali si proclamano principi e finalità da perseguire “anche se 
materialmente inserite in un atto fonte, non può essere riconosciuta alcuna efficacia giuridica, 
collocandosi esse precipuamente sul piano dei convincimenti espressivi delle diverse sensibili-
tà politiche presenti nella comunità regionale al momento dell’approvazione dello statuto”. È, 
dunque, negato in radice che esse possano orientare la futura legislazione regionale 
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e costituire canone di integrazione e interpretazione di quella vigente (Corte cost. 
372/2004).
Il mancato riconoscimento di qualsiasi “valore programmatico nei confronti della 
futura disciplina legislativa” alle norme statutarie che recano principi e fi nalità dell’a-
zione regionale esclude, in altri termini, che dalle medesime possa scaturire un vinco-
lo per il legislatore regionale al perseguimento di determinati fi ni. Nulla impedisce, 
comunque, a tali norme di svolgere in concreto quel ruolo di esplicitazione e di in-
dicazione delle aree di prioritario intervento loro assegnato. Il legislatore regionale 
può scegliere evidentemente di perseguire le fi nalità statutarie e forse non è com-
pletamente libero di orientarsi in senso opposto. Al riguardo soccorre la previsione, 
nell’intelaiatura dello Statuto umbro, dell’organo di garanzia statutaria, che assicura 
la rispondenza delle fonti normative regionali allo statuto (art. 81 Statuto). L’eventua-
le parere ostativo, anche se non preclude la possibilità di adozione dell’atto da parte 
del Consiglio regionale, produce l’effetto di rallentarne l’iter e, al contempo, impone 
una più attenta ponderazione degli obiettivi, stante l’obbligo per l’organo consiliare 
di riesaminare la fonte normativa e di procedere ad una sua nuova approvazione (vedi 
amplius cap. 2).

1.2 I principi generali: i valori base della Regione Umbria 

I principi generali di cui al Titolo I enunciano quelli che possono defi nirsi come i 
“valori base”, ovvero i valori fondamentali dell’identità della Regione Umbria, da tra-
smettere alle future generazioni:
> la cultura della pace, della non violenza e il rispetto dei diritti umani;
> la cultura dell’accoglienza, della coesione sociale, delle differenze;
> la cultura della legalità e il contrasto alla criminalità organizzata e alle mafi e;
> l’integrazione e la cooperazione tra i popoli;
> la vocazione europeista;
> il pluralismo culturale ed economico;
> la qualità del proprio ambiente;
> il patrimonio spirituale, fondato sulla storia civile e religiosa dell’Umbria.
A monte dei predetti valori si colloca quello dell’autonomia professato con uno spiri-
to di sano patriottismo e in una visione multilivello, come si evince dalla formulazione 
di cui all’art. 1 Statuto di seguito riportata: 
1. L’Umbria è Regione autonoma, parte costitutiva della Repubblica italiana una e indivisibile 
nata dalla Resistenza, ed esercita le proprie funzioni nel rispetto della Costituzione.
2. La Regione riconosce il valore dell’unità nazionale espresso nel Risorgimento.
3. La Regione opera, nel rispetto della laicità delle istituzioni, per la piena attuazione dei 
principi della Costituzione e della dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo, riconoscen-
dosi in particolare nei valori di libertà, democrazia, uguaglianza, solidarietà e dell’identità 
nazionale.
4. La Regione promuove il progresso civile, sociale, culturale ed economico della comunità regio-
nale e favorisce il processo democratico della riforma dello Stato e la piena realizzazione politica 
e sociale dell’Unione Europea, fondata su principi e valori condivisi.
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1.3 I principi programmatici: i valori obiettivo e le metodiche 
di azione

I principi programmatici enunciati dallo Statuto della Regione Umbria esplicitano 
le principali fi nalità, nonché i criteri direttivi, che devono informare lo svolgimento 
dell’attività istituzionale allo scopo di assicurare il benessere socio economico, lo svi-
luppo civile e la coesione della comunità regionale.
I “valori obiettivo” ad essi sottesi vengono declinati nei primi 13 articoli del Titolo II 
dello Statuto, mentre agli articoli 16-19 vengono indicate le relative metodiche d’in-
veramento.
Di seguito una descrizione dei principi programmatici come declinati dallo Statuto.
> Pace (art. 4). Si dichiara che la Regione riconosce nella pace un diritto fondamen-

tale della persona e dei popoli; essa concorre, altresì, con le istituzioni nazionali e 
internazionali, a promuoverne la piena realizzazione attraverso iniziative legislati-
ve, di informazione, educazione e cooperazione.

> Uguaglianza (art. 5). Una volta riprodotto sostanzialmente il contenuto dell’art. 3 
Cost., il legislatore regionale concentra l’attenzione sulle fasce deboli al fi ne del 
superamento delle cause che creano situazioni di svantaggio per le stesse: disabili, 
bambini e adolescenti, anziani.

> Tutela dei consumatori (art. 6). La Regione concorre a tutelare i diritti dei con-
sumatori attraverso la correttezza dell’informazione, la sicurezza e la qualità dei 
prodotti.

> Parità (art. 7). Si dichiara l’impegno della Regione ad attuare la piena parità tra 
uomini e donne nella vita sociale, culturale, economica e politica anche con l’ado-
zione di azioni positive. In particolare sono promosse, con appositi provvedimen-
ti, pari condizioni per l’accesso alle cariche elettive. Il principio, in particolare, è 
implementato dalla previsione statutaria dell’istituzione del Centro per le pari oppor-
tunità (CPO), quale organismo regionale di parità, che concorre con l’Assemblea 
legislativa, la Giunta e il suo Presidente alla eliminazione delle discriminazioni fra 
i sessi e alla promozione di politiche di genere (art. 62 Statuto).
Il Centro esprime pareri e formula proposte sugli atti di competenza dell’Assemblea 
legislativa e della Giunta, che abbiano incidenza nelle materie che riguardano le 
politiche di genere. Il funzionamento e la composizione del CPO è disciplinato con 
L.R. 15-4-2009 n. 6.

> Umbri all’estero e immigrazione (art. 8). Si promuove la partecipazione alla vita 
della comunità regionale degli umbri residenti all’estero, il loro coinvolgimento 
nelle iniziative della Regione nei Paesi di residenza con l’impegno di agevolarne 
l’eventuale rientro e reinserimento in Umbria. Contestualmente, la Regione Um-
bria riconosce il valore umano, sociale e culturale della immigrazione e favorisce il 
pieno inserimento nella comunità regionale delle persone non autoctone.

> Famiglia e forme di convivenza (art. 9). Il legislatore regionale non si limita rico-
noscere i diritti della famiglia e ad impegnarsi all’adozione di ogni misura idonea a 
favorire l’adempimento dei compiti che la Costituzione le affi da, ma estende altresì 
il perimetro della tutela di altre forme di convivenza.

> Integrazione e interazione regionale (art. 10). Si riconosce nella complessità delle 
radici storiche, sociali e culturali dei propri territori una risorsa, opera per la valo-
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rizzazione delle vocazioni territoriali e ne promuove lo sviluppo e l’integrazione, 
nel rafforzamento dell’identità regionale. La Regione, per la natura policentrica 
della sua struttura territoriale e per la propria collocazione geografi ca, opera per 
la piena cooperazione con le altre Regioni, e in particolare per l’interazione con 
quelle confi nanti.

> Ambiente, cultura e turismo (art. 11). È dichiarato l’impegno della Regione Um-
bria alla conservazione e alla valorizzazione delle specie vegetali e animali di carat-
tere autoctono, alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio culturale, storico, 
archeologico, artistico e paesistico umbro, alla promozione del turismo nel rispetto 
della qualità e della compatibilità ambientale. Inoltre è previsto l’impegno della 
Regione ad operare per impedire lo spopolamento del territorio, anche favorendo 
processi di aggregazione sociale.

> Risorse naturali (art. 11-bis). Nell’ottica della sostenibilità, la Regione tutela le ri-
sorse naturali, anche a garanzia delle generazioni future. Considera l’acqua un 
bene comune e primario e l’accesso a tale risorsa un diritto universale. 

> Mobilità e comunicazioni (art. 12). La Regione concorre alla realizzazione di un 
sistema integrato e sostenibile di mobilità regionale, connesso in modo effi cace al 
sistema extraregionale.

> Diritto alla salute (art. 13). La Regione promuove la salute quale diritto universa-
le e provvede ai compiti di prevenzione, cura e riabilitazione mediante il servizio 
sanitario regionale, assicurando il coinvolgimento degli utenti, dei cittadini, delle 
associazioni di volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale e 
garantendo la qualità delle prestazioni. Nell’attuazione delle politiche sanitarie, 
l’Ente ispira la propria azione al principio della centralità e della dignità della per-
sona malata. 

> Istruzione e formazione (art. 14). La Regione opera, nel rispetto delle esigenze 
territoriali, per un effettivo diritto allo studio e predispone servizi adeguati per 
rispondere ai bisogni formativi di tutti, con particolari garanzie per le situazioni di 
disagio e di svantaggio. La Regione Umbria, inoltre, favorisce il raggiungimento 
dei gradi più alti degli studi a coloro che sono privi di mezzi necessari.

> Lavoro e occupazione (art. 15). La Regione assume il lavoro dipendente o auto-
nomo come diritto della persona e condizione di libertà. Concorre alla predispo-
sizione delle misure dirette a promuoverne la stabilità e a garantirne la qualità. 
Disciplina la tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro. La Regione riconosce il 
ruolo sociale dell’impresa, la libertà di iniziativa economica e le attività lavorative 
quali fattori di sviluppo, anche al fi ne di rafforzare un sistema produttivo integrato. 
La Regione favorisce e opera per il progresso scientifi co, culturale e tecnologico 
delle produzioni e per la qualità delle attività imprenditoriali.

Le metodiche d’azione, invece, sono individuate nelle seguenti: 
> la sussidiarietà (art. 16). Tale criterio è defi nito dall’art. 16, co. 1, Statuto qua-

le “principio dell’azione politica e amministrativa”, secondo una dizione perfet-
tamente allineata all’indirizzo espresso dalla Corte costituzionale, secondo cui la 
sussidiarietà non deve essere limitata alle attribuzioni amministrative, ma investe 
“l’intera azione di governo, che si sostanzia in leggi, atti normativi e provvedimenti 
amministrativi” (Corte cost., sent. 303/2003);

> la valorizzazione delle autonomie funzionali (art. 17). Si tratta di quelle realtà isti-
tuzionali (Università, Camere di Commercio, agenzie di lavoro, etc.) a cui è ricono-



www.edises.it  

 Capitolo 1    Valori e identità della Regione Umbria     617  

sciuta soggettività pubblica ma che operano al di fuori del circuito della rappresen-
tanza politica territoriale, in quanto preposte alla cura di interessi specifi ci, il cui 
perseguimento viene comunque considerato necessario nell’interesse generale; 

> la programmazione (art. 18). Programmare signifi ca elaborare una prospettiva co-
ordinata di condotte future volte al raggiungimento di obiettivi prestabiliti. Questa 
metodica è connotata nella disposizione statutaria dell’art. 18 da una duplice valen-
za: da un lato come metodo della propria azione e dall’altro come processo democratico, per 
assicurare il concorso dei soggetti sociali e istituzionali all’equilibrato sviluppo e alla coesione 
sociale. Lo Statuto radica nella legge regionale il compito d’individuare gli stru-
menti generali della programmazione, e disciplinare le procedure di formazione, 
aggiornamento, attuazione e verifi ca dei risultati degli stessi. 

La legge in questione è la L.R. 28-2-2000 n.13, che, all’art. 7, indica i seguenti strumenti 
della programmazione economica, sociale, territoriale, paesaggistica e fi nanziaria regionale: il Piano 
regionale di sviluppo (PRS), il Piano urbanistico strategico territoriale (PUST), il Piano pa-
esaggistico regionale (PPR), i Piani di settore e intersettoriali, i Programmi strutturali regio-
nali dell’Unione Europea, i Programmi integrati di area, gli strumenti di programmazione 
negoziata, il Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) e la legge di stabilità e il 
bilancio di previsione;

> la concertazione (art. 19). Tale metodica si risolve in un processo decisionale all’in-
terno di un circuito di interazione fra attori indipendenti latori di interessi diversi-
fi cati (rappresentanze istituzionali, funzionali, economiche, sociali, professionali) 
per individuare linee di intesa in un tempo stabilito. La concertazione avviene in 
sede di Conferenza regionale dell’Economia e del Lavoro, organo disciplinato dall’art. 
19, co. 2, Statuto, dall’art. 45, co. 3, del Regolamento interno e dalla deliberazione 
dell’Uffi cio di Presidenza n. 391 del 20-10-2009 (Disciplina del funzionamento della 
Conferenza regionale dell’Economia e del Lavoro), come modifi cata dalla deliberazione 
25-10-2018, n. 384. L’Assemblea legislativa, sulla base degli atti della Conferenza, 
può adottare linee di indirizzo.

1.4 Principi generali dell’ordinamento amministrativo

Il Titolo V dello Statuto della Regione Umbria (articoli 30-33) delinea i principi gene-
rali che devono informare l’azione e l’organizzazione amministrativa.
In coerenza con quanto disposto dal legislatore nazionale con la L. 241/1990, il legi-
slatore regionale afferma che l’azione amministrativa deve essere improntata ai prin-
cipi di legalità, imparzialità, effi cienza, economicità ed effi cacia. I procedimenti di 
formazione degli atti amministrativi devono essere disciplinati in modo da assicurare 
semplifi cazione, snellezza e trasparenza e da garantire il coordinamento e la collabo-
razione tra organi, strutture e servizi.
In ossequio al canone costituzionale dell’imparzialità, e in aderenza a quanto stabilito 
dal legislatore statale con il D.Lgs. 165/2001, il legislatore regionale adotta il model-
lo di separazione fra le funzioni di indirizzo politico-amministrativo e le funzioni di 
gestione amministrativa, fi nanziaria e tecnica nell’ambito della quale devono essere 
adottate le determinazioni per l’organizzazione delle strutture e dei servizi dell’As-
semblea legislativa e della Giunta.



www.edises.it  

618    Appendice    Ordinamento e organizzazione della Regione Umbria  

Con riferimento all’organizzazione amministrativa le fi nalità perseguite e dichiarate 
dal legislatore regionale umbro sono:
> accrescere l’effi cienza dell’Amministrazione regionale, attraverso la raccolta e la elabo-

razione dei dati e delle informazioni utili all’esercizio dell’attività amministrativa, 
in collaborazione con i Comuni e le Province;

> adeguare la dotazione organica del personale regionale allo svolgimento delle funzio-
ni spettanti alla Regione;

> valorizzare la professionalità, l’operatività e l’effi cienza del personale, promuovendone 
la formazione e l’aggiornamento.

1.5 Articolazione territoriale e simboli della Regione Umbria

La Regione Umbria è costituita dai Comuni dell’Umbria e dalle Province di Perugia 
(capoluogo della Regione) e Terni. La Regione ha un proprio gonfalone, una ban-
diera ed uno stemma, costituito da elementi geometrici raffi guranti in sintesi grafi ca 
i tre ceri di Gubbio, di colore rosso, delimitati da strisce bianche, in campo argento di 
forma rettangolare.
Tradizionalmente, al Cero di Sant’Ubaldo sarebbero legati i muratori e scalpellini, a 
quello di San Giorgio i commercianti e gli artigiani, mentre a quello di Sant’Antonio 
i contadini, i proprietari terrieri e gli studenti.






